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Il Personale del Consolato Generale d’Italia in Basilea esprime la sua assoluta contrarietà ad ogni 
decurtazione del bilancio del Ministero degli Affari Esteri che finisca per minare alla radice la 
funzionalità e l’efficienza della nostra rete diplomatico – consolare. 

Si tratta di un bilancio che ha già subito negli ultimi anni tagli pesanti e che è già ben al di sotto 
della soglia minima di operatività.  

Più volte negli ultimi anni il personale del Ministero degli Affari Esteri, per tramite dei sindacati 
che lo rappresentano, ha sollecitato provvedimenti organici di riforma della Farnesina che ne 
rilanciassero il ruolo istituzionale di punto nevralgico della politica estera del Paese. Sono state 
proposte riforme che avrebbero determinato sicuri risparmi nel lungo periodo, migliorando allo 
stesso tempo la funzionalità della struttura.  

Mentre queste ultime venivano ignorate, si procedeva a tagli indiscriminati al bilancio ministeriale, 
senza minimamente preoccuparsi di migliorarne il funzionamento. La situazione che ne è scaturita è 
insostenibile e tale da arrecare grave danno al Paese, sotto forma di perdita di terreno sulla scena 
internazionale. Oggi, di fronte all’ennesima operazione di questo tipo, siamo costretti ad opporci 
con fermezza e determinazione.  

È, infatti, nostro preciso dovere di cittadini, ancor prima che di dipendenti di una struttura pubblica, 
dal cui avvenire dipende il nostro benessere, impedire che il Ministero degli Affari esteri venga 
ulteriormente affossato.  

Riteniamo infine doveroso che l’opinione pubblica e in particolare i cittadini italiani residenti 
all’estero siano informati del rischio che la funzionalità, l’efficienza e la qualità dei servizi loro 
prestati subisca un drastico ridimensionamento imputabile alla riduzione dei finanziamenti alla rete 
diplomatico-consolare e non certamente alla professionalità e all’impegno del personale. 
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